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“ Non ereditiamo 
la terra dai nostri 
antenati ma la 
prendiamo in 
prestito dai nostri 
figli ”

- antico proverbio navajo -

Per il Contest Biocoltiviamo 2018/2019, la classe 1B della scuola secondaria di primo 

grado Cassinis propone un elaborato concettuale sulla responsabilità etica rispetto alla 

salvaguardia del pianeta.  Il mondo descritto dagli studenti di 1B è uno spazio dedicato 

alla cura degli organismi viventi e alla tutela dell’ambiente. La Natura è l’insieme armo-

nico di tutte le specie che abitano un pianeta e che si muovono insieme come in una 

danza.  Dopo un brainstorming ricco di idee, gli studenti concentrano la loro attenzione 

su un Proverbio Navajo: “Non ereditiamo la terra dai nostri antenati ma la prendiamo 

in prestito dai nostri figli”. Tale affermazione evidenzia la nostra responsabilità rispetto 

a un bene prezioso, che abitiamo per un tempo ridotto e che siamo invitati a cedere 

alle future generazioni senza mai dimenticare che è in prestito: occorre dunque vivere 

utilizzando con parsimonia le energie ad esso connesse. La veste grafica trae ispirazione 

dagli arazzi progettati da Alighiero Boetti e realizzati dalle donne afgane, i materiali scel-

ti sono materiali di riciclo (stoffe di cotone, carta e cartone, già presenti in laboratorio). 

Sarebbe bello avere la possibilità di realizzare il progetto secondo l’antica tradizione 

tessile e con materiali naturali, creando un collegamento tra i tappeti navajo e le trame 

ordite da altre etnie nel mondo e stabilendo una connessione tra popolazioni e tradizio-

ni diverse. La scuola contemporanea non mette a disposizione tali strumenti, fortemente 

correlati al viaggio fisico attraverso il pianeta. Ma la classe 1B non rinuncia al viaggio 

sul treno delle relazioni tra pari e caratterizzato da uno scambio quotidiano. Gli studenti 

sognano che si possa pensare e scrivere messaggi, per progettare le fondamenta di un 

futuro biodiverso e ecosostenibile. Anche il messaggio costruito dagli studenti si pre-

senta armonicamente eteroclito e colorato, unico nella sua eterogeneità, così come la 

mente di tutti gli studenti che lo hanno immaginato e costruito insieme.
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